
Le azioni giudiziarie collettive cercano di cor-
rispondere a queste esigenze teoriche e di poli-
tica del diritto. Per un verso intendono arricchire 
i diritti; per altro verso inseriscono, nell’ambito 
delle tutele di questi diritti, uno strumento nuovo 
e incisivo. Queste azioni, inoltre, possono essere 
strumenti di deterrenza e prevenzione degli ille-
citi plurioffensivi. L’azione giudiziaria collettiva, 
oltre a diminuire i costi della giustizia, riduce 
il contenzioso, contribuendo alla certezza del 
diritto. 

L’articolo 2 definisce i termini specifici relativi 
all’azione collettiva:

• “azione collettiva”, come attività giudiziaria 
finalizzata all’accertamento delle responsabi-
lità che provochino un danno e al conseguente 
risarcimento; 

• “classe”, come l’insieme dei soggetti danneg-
giati; 

• “promotore della classe”, vale a dire il rappre-
sentante della classe; 

• “curatore amministrativo”, quale consulente 
nominato dal Tribunale, che ha il compito di 
raccogliere le istanze e procedere al riparto 
del risarcimento; 

• “illecito plurioffensivo”, come atto illecito lesi-
vo di un diritto di una pluralita’ di soggetti. 

Affinché le azioni collettive possano dispiegare 
i loro effetti sono essenziali alcuni presupposti:

- La legittimità ad agire deve essere concessa 
ad ogni soggetto che abbia interesse a farlo 
(articolo 3); limitarne la possibilità ad un ri-
stretto numero significherebbe diminuire quel 
controllo diffuso che funge da deterrente. 

- L’introduzione del concetto di “danno pu-
nitivo” (previsto dall’articolo 12), attraver-
so il quale si restituisce ai danneggiati da 
un illecito plurioffensivo, non solo il danno 
emergente ed il lucro cessante, ma anche 
l’eventuale maggior profitto realizzato at-
traverso l’illecito. Il “danno punitivo” ha la 
duplice funzione di riequilibrare quanto cau-
sato dagli illeciti plurioffensivi e rendere non 
convenienti questi atti. 

- Incentivare anche sul piano economico 
l’utilizzo dello strumento. Per questo è 
necessario eliminare qualunque rischio le-
gale per i cittadini che aderiscono all’azione 
collettiva. Per i professionisti che seguiran-
no queste azioni giudiziarie è bene che sia 
disincentivato l’avvio pretestuoso e, al con-
tempo, incentivate - anche economicamente - 
quelle meritevoli. Questo è disciplinato dagli 
articoli 15 e 16. 
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